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Un'indagine promossa dall'amministrazione comunale 

Il centro 
storico di 

Montecarlo 
ha 60 anni ma 
li porta bene 

Una schedatura che permette 
un'analisi dettagliata 

Basso l'indice di affollamento 
Come vive questo comune 

della Lucchesia amministrato 
dalle sinistre - Il successo dei vini 

A colloquio col sindaco 
Successo per la quinta mostra 

dei vini tipici lucchesi 
MONTECARLO ( Lucca 1 — 
« Ad Aricho, dipintore, ò e 
detto... che hi informi di caie' 
trebiani da Montechnrlo . »• 
efii Kcrive e un procuratore di 
c|iiel grande mercante piate 
.st> che fu Francesco Datini. 
Siamo nel marzo del 1402 e 
yià il vino di Montecarlo e 
oggetto di commercio, assie 
me ni " ro^o " delle colline 
di fronte <S. Gennaro, Petro 
gnano> che, seguendo l'attua
le via Pcsciatina, raggiunge 
vano 11 grande mercato di Fi
renze. allora una delle più 
grandi città europee. 

Parlare di tradizione quin
di è — una volta tanto — ap
propriato. E la tradizione è 
sta ta anche quest'anno rispet
t a t a dal grande successo del
la quinta mastra mercato dei 
vini tipici lucchesi che si è 
recentemente chutsa a Monte
carlo. Protagonista della ma
nifestazione. organizzata dal 
Comune (in collaborazione coi 
comuni di Lucca e Capan-
nori. con la Provincia e la 
Regione, con la Camera di 
commercio. l'Ispettorato agra
rio e l 'EPD il vino: « tosso 
delle colline lucchesi » e 
« Montecarlo bianco » che da 
una decina d a n n i hanno ot
tenuto la denominazione di 
origine. 

Ma. accanto al vino, il cen
tro lucchese ha offerto in die
ci giorni molte al tre a t t ra t 
tive: un premio di pittura e 
una gara riservata ai ragazzi, 
un'interessantissima mostra 
fotografica dedicata al centro 
storico, mostra del fiore, con
vegni sulla viticoltura, spetta
coli nel restaurato teatro co
munale dei « Rassicurati ». 
mostra fotografica di Vincen
zo Moneta. Durante il perio
do della mastra mercato, il 
teatro dei Rassicurati ha aspi-
ta to una collettiva dei pitto 
ri D'Andrea, Liberatore. Pos
senti e Serafini, mentre la 
palleria "la Gabel la" ha ac 
colto una serie di opere di 
Pier Luigi Allegnnì dedicate 
a Montecarlo. 

Dopo la polenta fritta, un 
panino con la porchetta e 
qualche bicchiere di buon vi

no - - un po' bianco e un po' 
ro.-i.so. per .mparzialità - ni 
contriamo. tra gii .-.land delle 
molte fattone e aziende par 
tecipanti. il i n d a c o , il compa 
gno Nilo Bianucci che in que
sti giorni qui in Piazza d'Ar
mi e di casa. « Resto qui dal 
poiner.gg'o fino alla chiusura 
mangiando un panino, .solo 
stasera ho cenato a casa per 
impegni ». ci dice. L a n a è 
di festa e il colloquio è infor
male, interrotto dai saluti e 
dalle battute dei compaesani. 

La r i un i t a della mostra si 
vede dalla partecipazione, 
enorme nonastante non sia 
una bella serata: e infatti vie
ne giù anche uno scroscio d' 
acqua che non sembra pero 
spaventare nessuno. Con il 
sindaco parliamo allora della 
situazione generale del Co 
mime, il solo, con Altopascio, 
ad essere amministrato dalle 
sinistre nell'intera Lucchesia 
(Garfagnana. Media Valle e 
Piana di Lucca». 

« Certo : problemi non man 
cano anche in un piccolo co
mune come Montecarlo — di
ce Bianucci -, ma posoiamo 
registrare tuttavia diversi ri
sultati positivi. Il primo lotto 
delia scuola media sarà pron
to per gennaio, ed è già sta
to ot tenuto il mutuo per il 
secondo lotto e per la pale
s t ra ; il teatro dei "Rassicu
rati " è s tato restaurato ed è 
funzionante. Mancano solo le 
decorazioni dei palchi, pro
messe dalla Sovrintendenza. 
Dovremmo aver pronto per fi
ne anno, o nei primissimi me
si dol '79. il piano particola
reggiato (e le varianti) che 
permetterà anche alcuni in 
terventi nel centro storico tra 
quelli individuati come più 
urgenti dallo studio prepara
torio del Piano; per questo 
dovremmo anche ottenere un 
mutuo a tasso agevolato dal
la Cassa di Risparmio di Luc
ca che ha un fondo speciale 
per gli interventi nei centri 
storici » 

E" proprio al Centro stori
co. alla sua s t rut tura urbani
stica e a quella socio-econo

mica dei suoi abitanti , che è 
dedicata la mostra organizza
ta dalla sezione montccarlese 
dell 'Istituto Storico lucchese 
nei locali della fondazione 
Pellegrini-Cannignani. La mo
stra - - autori Marco Ricctic-
ci e Sergio Tainbellini — M 
articola in due momenti : car
tografie antiche di Montecar
lo e risultati dell'inchiesta so
cio urbanistica condotta per 
incarico dell 'amministrazione 
comunale in preparazione del 
Piano particolareggiato; e poi 
le foto: la riproposizione di 
vecchie cartoline anteriori al 
1903, e più di 150 belle foto 
grane del centro storico, scor
ci. facciate, particolari. 

Dei risultati di questa ap
profondita analisi parliamo 
brevemente con i curatori, 
Riccucci e Tambelloni. « Il 
centro storico di Montecarlo 
— dicono — si caratterizza 
per la buona conservazione 
dell ' impianto originario: il 
corpo allungato del paese, con 
in testa il castello ancor oggi 
in buone condizioni è racchiu
so dalla cinta di mura anco
ra percorribili lungo i cam
minamenti . Da un punto di 
vista storico urbanistico, il 
centro storico sembra essere 
s ta to realizzato nell'arco di 
pochi anni e su un unico 
grande progetto (rispondente 
ai problemi di fortifica
zione) ». 

E' un'ipotesi molto interes
sante che. be non trova con
ferma nelle fonti storielle 
scritte, sembra emergere da 
una prima analisi stille tipo

logie e .iui materiali costrut
tivi. 

I suoi più di 600 anni —- fu 
fondato da Carlo di Boemia, 
il futuro Carlo IV, nel V.MA — 
Montecarlo li porta quindi 
molto tiene: certo non sono 
mancati interventi. come 
quello ai primi del '900 per 
aprire Piazza Garibaldi e lo 
sbo:co della strada di colle
gamento con la piana di Luc
ca, che è costato l'abbatti
mento di una parte delle mu
ra, ma nel complesso non si 
sono verificati effetti degene
rativi. 

Hiccucci e TambeHini han
no elaborato vari tipi di sche
de per rilevare Io s ta to degli 
edifici, il grado medio di inef
ficienza degli alloggi, il nume
ro dei vani e degli abitanti, 
le condizioni socioeconomi
che. la suddivisione per sesso, 
classi di età. grado di istru
zione, condizione professio
nale. 

II primo dato interessante 
è quello dell'età: sui 280 abi
tant i del centro storico, più 
del 47 per cento hanno un'e
tà superiore a 46 anni (33';-
superiore a 55), il 30 per cen
to è compreso tra i 18 e 45 
anni. Dalla « piramide dell' 
età » emerge quindi subito 
una caratteristica (con tutt i i 
problemi relativi): la forte 
percentua'e di persone anzia
ne. casalinghe e pensionati. 

Per quanto riguarda l'istru
zione. solo il 3 per cento non 
ha titoli di studio, mentre il 
66 per cento ha la licenza ele
mentare. La popolazione atti

va è il 39 per cento (artigia
ni e commercianti 37'<. ope
rai 26' . >. e una forte influen
za - - che non e stato possibi
le valutare — ha il lavoro a 
domicilio. 

Nel corso dell'analisi sono 
s ta te censite 113 unità edili
zie, di cui 74 adibite ad abita
zione. L'indice di affollamen
to è tra 1 p:u biu-vsi della Luc
chesia. 0.58. cioè qua.ii due 
stanze per abi tante; diverse 
sono le case .-.fitte. Solo quat
tro edifici sono in cattivo sta
to di conservazione. La mag
gior parte delle abitazioni del 
centro storico non si eleva 
al di sopra del secondo pia
no e questo consente livelli 
di abitabilità sufficienti an
che per la popolazione an
ziana. 

I problemi del centro sto
rico di Montecarlo, casi come 
emergono anche da questo 
studio, non sono quindi dram
matici e la situazione — se 
confrontata con altre analo
ghe — è soddisfacente; ma 
questa buona conservazione 
deve essere invece di stimolo 
— e l'amministrazione è se
riamente impegnata in questo 
senso — a fare presto e bene 
gli interventi necessari perché 
questo Castello mantenga le 
sue caratteristiche storiche e 
permetta ai suoi abitanti (so
pra t tu t to agli anziani) con
dizioni di vita sempre più ci
vili. 

Renzo Sabbatini 
Xclla foto: un angolo del 

rentro storno di Montecarlo 

La giunta di Castagneto Carducci interviene sul problema dei campeggi 

Evitiamo la lottizzazione delle piazzole 
Con questo Intervento della giunta comunale di Casta

gneto Carducci si conclude l'ampio dibattito che si e svolto 
Bulle pagine dell'Unità sul problema dei campeggi e del 
loro allontanamento dalle pinete a mare. 

Siamo pienamente coscienti che — data la complessità 
della situazione in cui si trova tutto il settore del turismo 
• I lar ia aperta — il dibattito non potrà esaurirsi sulle pagine 
del nostro giornale, ma dovrà continuare nelle sedi più 
adeguate con la partecipazione di tutti gli interlocutori 
interessati: regione, comuni, associazioni del tempo libero, 
proprietari di campeggi e campeggiatori. 

Ci auguriamo di ai eie la 
l(c\>(i <'<)?/(••>(• ospitalità licita 
pagina toscana dell l'iuta per 
fornire ai suoi lettori ed all' 
opinione pubblica una sere
na imposta ad una lettera 
pubblicata nella stessa pagi
na del giornale del IX agosto. 
IMI ulta da un gruppo di 
campeggiatori di ì)onorat!co. 
firmata dal t ompagno G'o 
vanni Socci di Volterra. 

Xoi che siamo meno pessi 
misti e meno sfiduciati del 
compagno Sacci e degli altri 
che a lui si sono uniti, nel 
giudicare la gente -- specie 
se compagni — voghamo ri
manere testardamente convin
ti che questi compagni s'ano 
proprio in buona fede quan
do fanno cete afférmazioni. 
altrimenti U: t a<a sarebbe le 
ramente grave 

Con il compagno SIH'CI ed 
altri sona tic anni che <h*cu-
tiamo de! nostro proa•"(;>», "ui 
di assetto del tcmtor o e del
la nuora sistemazione dei 
campeaai. g'.: ultimi riconl'i 
h abbiamo avuti in dibattiti 
pubblici il 10 agosto p-esso il 
campeggio e l'I! aaosta a Do 
noratuo in occasione del Fé 
Stivai de l'I'mìa In queste 
occasioni abbiamo spiegato 
nuovamente le occhioni pre 
se all'unanimità dal Con-,alio 
comunale di Castagneto Car
ducci il tf giuono 'dopo tre 
anni di consultazioni> .n me 
rito ai campega: eccetera 

Perche allora st ignora tut 
to questo e si sostenaono co 
se che non corisspondono a 
venta ' 

Attualmente, all'interno del 
la nostra costa pinetnta. es
stono quattro campeggi, com
preso il Club Mediterranee. 
che hanno una ricettività uf
ficiale di 5500 persone, quasi 
tutti hanno molte piazzai'' 
con tende e roulotte^ a vocili 
metri dall'arenile. Da notar* 
che abbiamo un decreto della 
Regione — emessa in occasio
ne dell'approvazione del PR(Ì. 
adottata nel l!>?0 — ;/ quale 
stabilisce che i campeagi de
vono csscie i oliatati Juan 

della pineta II Comune da 
anni e costretta ad emanare 
noi me transitorie m deroga 
a detto decreto per dare una 
pancina di legalità n queste 
struttine e tali da permetter-
c ; un tempo adeguato per e 
labora'c un programma t (in
creto sia per la i allocazione 
ilie per l'estensione della it
eci tinta e la loro gestione. 

Questo piogramma ed an
che alcune inflessioni critiche 
sul PRC, adottato nel l'Jll). 
ci hanno indotto ad adotta
re una varien!e al PRG me-
des"no di nota ole dimensio
ne giungendo. per esempio. 
ala riduz'ioie de!l',Sì°e delle 
zone lnrist'ilie residenziali 
i st;-o'id.' <(7M/ ' ed a pret ede 
r.- '<> *;*«>».•'»".ento deal; attua
ti cti'upeaai. tallo, a! t an,e 
O'a detta. m zonr: non p'-'i ' 
sta dal viuente PRG. m zone 
P'it anetrate •'.•ilio pr'-ra ta-
sfla ( ( i « / Y ' ( I . ' ' " ( I " / I I l'I <i>."-
'IH azione delle piazzo'e all'in-
ter'io del'n pineta slessa e le 
str"l'uie p'<ncn''i ti.on tei-
'a pineta < pirdieggio macc'ir 
ne. >t,ri izi pniit ipaii. »\ < > 
(•()*; l'obh'mo di ribalta",en-
lo quotìdo r: sarà creato l'ha
bitat. che p'ci edwmo in sei 
anni dopo la piantumazione 
delle larie essenze, alcune an-
the di i resala velate 

Queste strutture pra edono 
una ricettatila di oltre •> (>o0 
pesane A queste *» latra 
aggiungere fuori da'la pine
ta. anche »t* t tana al mare, 
un'altra struttura con p anta-
'nazione, per creare il aiusto 
habitat e con una ricettività 
di circa SUO 1.00<) persone I-
noltre. altre quattro strutture. 
con criteri parzialmente di
versi. sono state proaramma
te in zone pedocolhnart e nel
le vicine colline ai centri sto
rici e tutte collocate all'om
bra ed m fiasiziani ottimali. 

In sostanza, il programma 
adottato prevede una ricetti
vità totale, fra ?osta e colli
na. di circa 12.50013.000 per
sone idihonte alle attuali 
o .•>')(*/ e con eriteit gestiona
li malto diversi, da fissare m 

convenzione 
La fascia libera della pineta 

è destinata icori vincolo di 
PRG) a (Parco Pubblico at
trezzato >> 

A" vero che attualmente as. 
statiamo ad una sorta dt scon
cio se non di .< scempio » del
la pineta libera, ancora pri
vata, peio l'alternativa non 
può essere quella del campeg
gio 'lì 'nodo iudis( riminato. 

Lo sapp'amo che non e ta
cile — quasi impassibile per 
Comuni (omc quello di Ca-
s'agreto Carducci, con una 
popolazione di T.iOt) abitanti. — 
poter acquisire, attrezzare e 
acsttre un parco pubblico di 
.WìOO ettari •- acstire inol
tre diverse migliaia di ettari 
di parco naturale che in dal
la costa alle colline, anch'es
so pret isto dal PRG < non per 
questo ci sembra giusto ri
nunciarti!. La soluzione de
ve essere quel'a dell'assocta-
zioric de Comuni per la ge
stione da partili stessi, anche 
se per affrontare t/ues'o gros
so prab'ema vi e la necessità 
c'ie in Rctiinne. ti Ga' erno ed 
il Parlamento s, >• citano nel
la caria, ziune ili prendere 
provi edm ent'. altrimenti i 
Co'num da sci. con le d:six>-
n'h'lita di'- hanno, non sa
ranno >•; ;; IH aratili d- a t tran-
tai'ii tome e net escano 

.Yu'j sjpp-n'na q itili inter
venti la Regione t> <\> Stato 
pot'annt) pr.'nd''re. n-'llot ca
sone no' tor>};u!:amo una prò-
.)(»»'<•• < Perii.e non ris'i ut tu
riti no la ietti m .*«WJ di ^oj-
g'orr.a e la tacciamo riscuote
re interamente ai Comuni, fi
na'izza ndo'a al'a realizzazio-
ìte ed o,',',7 oesfane d- tal' <er-
t ìzi ' » E una proposta co
me un'a'trj 

Se il co'npij'ìO Sacci e gli 
altri sanno bene questo, per-
( :ic sostenaono (he chi propo
ne queste so'nziotu vuole con
dannare chi ama godersi la 
natura che non tiene conto 
dell inarrestabile b'sogno di 
questo .';;>() di turismo, che 
vuole impedire agli aperai ed 
ai lai oratori un giusto ripo
so all'aria aperta, che vuole 
gettare migliata di famiglie 
e di banihin: al sole e via di
cendo ' 

Quello che è ancora più gra
ve ed assolutamente inaccet
tabile — a meno che sta pro
vato — t' quello di diffondere 
l'idea nell'opinione pubblica 
che associazioni, naturalisti, 
tecnici della toiestazione ed 
in parttcalar modo gli ammt-

lustratori che sostengono que
ste scelte, lo facciano perché 
sollecitati da interessi che nul
la hanno a che vedere con la 
salvaguardia della natura e 
non invece per la salvaguar
dia del patrimonio naturale 
veramente '< insostituibile •> e 
necessario per lo stesso svi-
luppo turistico del paese 

Quundo cittadini e compa
gni. pur e.sscndt» bene infar
inali. sostengono queste cose, 
a viene ;.' dubbio uncli'e<so 
griit e che s; i ogha cercate. 
in tutti i "iodi, di difendere 
da privilegi personali <> l'at-
tuo'e sistema d' lare il arn-
peggio — roH la piazzo'a a 
pot h> metri dal mare, con V 
oc. upuzione fissa con tenda 
o roulotte da aprile a settem
bre 'un sistema di seconda 
casa in miniatura i. per tra
scorrer'' le ferie ed il fine, 
settimana a discapito di que
gli operai e hit oratori die 
iian tu» ano po-to lil>era e 
che tanta sembra stiano a 
more a questi t'pi di campeg-
g-a'ori se>npre unii' con quei 
gestori da campeaai < tic non 
intendono m nessun caso 
aprirsi a (jucsto disi orso 

Fo> tun.ita"icn'e non 'ulti 
i (ampeg'aatori la pensano 
(irne 'l .So, e; t' gli altri che 
ir.s'cme a lu- luiuuo •>< ritto 
al o'Ornale Ad »*>w togliamo 
risitondere c<-n un w. •:.'() di 
un documento armato da al
ci eif},pego.i'i»rt 

>< I campeggiatori, attuai-
".c'ite Osptl; del ea"ipeagmo 
. del Forte y. riunitisi m as 
sc.b'ea il giorno l agosto 
1!IT*. dopo avipto dibattilo sul 
ma'o sot^iale del turismo a'I' 
afa aperta e delle sue impli
cazioni s'.il'assetto terntoria-

| le. (ousiderano' che il probi e-
j ma del turismo all'aria aper

ta e quindi della loca'izznzto-
ne dei campeggi non può es' 
sew vsto con un'ottica co'-
porativisl'ca, ma al contrario, 
si inserisce in un più amp'O 
ed organico contesto; che la 

Ricordi 
Nell'undicesimo anniversa

rio della morte del compagno 
Mario Cordini di Livorno, la 
famiglia ha sottoscritto 20 
mila lire per la s tampa co
munista. 

* • * 
Martedì p raso imo ricorre 1' 

anniversario della morte del 
compagno Giuseppe Lorenzi 

Proteste del consiglio di fabbrica 

individuazione dt due fasce 
di campeggi, una nei terreni 
retrostanti la pineta costiera. 
naturalmente anch'essi pian-
fumati con essenze indigene, 
l'altra nei territori pedecolli
nari. in simbiosi con il patri
monio sociale, culturale ed 
artistico ni esistente, rappre
sentano una scelta territori!:-

j /<• di qualità che non <o.'o in 
. nei'a direzione dt sgravale la 
i pressione antropica sulla co-
j st'i. ma che non contrasta af

fatto con gli interessi <ia cani-
! peggaton die anzi ambisco-
! no a i'-deie 'a pineta libera-
i lizzata ed attrezzata 
! Considerato clic non corri-
i spandono a lertta le loci ar-
| tutamentc diffuse sul tatto 
j che si i oalionn •< mettere - t 
) lai oratori a' . n> lantani dal 

mare, die ''appetibilità di un 
I soggiorna e < ondtztOnata ali-

die dalla presenza in sp-agae 
di attrezzatile balneari ed m 
pineta dt 'ittrezz'iture r-crea-
ttie eccetera » 

' Questo •' uno stralcio del 
j documento approvato alla rm-
' mone da campeggiatori del 
! campeggio « Forte di Rtbbo-
| na \ votato all'unanimità. 
! Ci rendiamo conta che nn-
i che questa battaglia, come 

tutte le battaglie, anche se 
J giuste, quando co'pi'i mio in-
i teresst precostitttiti, piccoli e 
< grandi, sona sempre dure e 

difficili e sappiamo anche 

• che per t tacerla nbb-amo bì-
! sogno che vi *in la più gran-
, de adesione possibile 
' Per questo occorre più chia-
i rezza. Questo è il motivo del

la nostra risposta. In questa 
battaglia noi vogliamo conta-

! re anche sul contributo del 
! compagno Sacci e degli altri 
\ che ancora la pensano come 
j lui e non vogliamo esclude-
I re nemmeno oh attuali gesto-
i ri de; camp-'agi del nostro 
J Comune. 

I LA GIUNTA MUNICIPALE 
! DI CASTAGNETO 
• CARDUCCI 

Licenziamento contestato 
alla Olivetti di Massa 

L'operaio aveva abbandonato il posto di lavoro senza autorizzazione e danneggiato una macchina 
L'azienda adesso è in fase di ristrutturazione e la conflittualità attuale rischia di bloccarla 

MASSA — La vicenda del li
cenziamento di un operaio 
della Olivetti Synthesis, uno 
dei maggiori stabilimenti del
la zona industriale apuana. 
Iia messo a rumoie lutto 
l'ambiente sindacale e politi
co locale. Uno sciopero, u-
n'assemblea generale, un in
contro del consiglio di fab
brica con le autorità locali 
sono state le prime reazioni 
al provvedimento preso dalla 
direzione aziendale contro 
Aldo Andreazzoli. questo il 
nome dell'operaio in questio
ne, per essersi al lontanato 
dal posto di lavoro e per a-
ver danneggiato una macchi
na, messa in funzione senza 
alcuna autorizzazione. 

La gravità della Minzione è 
da ricercarsi, pare, nel fatto 
che Andreazzoli fa-oe reti-
divo e più volte fatto oggetto 
di richiami da parte della di
rezione. Da qui è nato, come 
detto, uno .sciopero che ha 
bloccato la produzione dalle 
14 alle 24 di giovedì e a cui 
è seguito, nella mat t inata di 
venerdì, un incontro di una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica con il sindaco della 
città. In quest'ultimo incon
tro era stata sottolineata la 
intempestività di un at to che 
viene a cadere proprio in un 
momento in cui le parti 
s tanno ricercando 1 punti di 
incontro per il rilancio dello 
stabilimento di Massa. 

Fino a circa 6 mesi fa. »l 
nutrivano dei forti dubbi sul 
futuro produttivo dell'impian
to nus.se.se. che rischiava di 
essere tagliato quale ramo 
secco di un gruppo che ten 
deva a privilegiare l'elettro
nica. Invece, ult imamente l'a
zienda si era impegnata per 
un programma di rinnova
mento tecnologico per la 
produzione di mobili da uffi
cio. per una riorganizzazione 
a livello dirigenziale (troppo 
spesso i dirigenti erano man
dati a Maasa a «svernare») 
ed aveva stanziato per questo 
alcuni miliardi Come con
troparti ta. si chiedeva alle 
maestranze una maggiore col-
laboraztoue per raggiungere 
que.iti obiettivi. 

La intempe.stivita del prov
vedimento è .italo detto - -
nasce dal tat to che non è 
pu-vMbile parlare eli nuovi 
rapporti all ' interno della 
fabbrica iniziando con un li
cenziamento. Non e mancato 
nemmeno chi ha parlato, 
grossolanamente, di repres
sione di politica padronale; 
ricordando che da anni è 
bloccato il turnover. QueMa 
posizione in pratica è pre
valga all ' interno del consiglio 
di fabbrica e dell'assemblea 
clie ora invitano « la direzio
ne aziendale a riconsiderare 
e ritirare il provvedimento di 
licenziamento preso nei con
fronti del lavoratore, quale 

presupposto per affrontare 
con serietà e impegno i prò 
blemi che esistono nello sta 
bilimento ». 

<t I lavoratori della Olivetti 
e le organizzazioni sindacali 
- è scritto nel documento 
ufficiale del consiglio di 
fabbrica — sono convinti che 
il rilancio della produttività 
aziendale, finalizzata all'aliar 
gamento della base produtti 
va, boccata da una situazlo 
ne occupazionale che da 
troppo tempo si sta deterio
rando, passa necessariamente 
attraverso un rapporto con
flittuale ma castruttivo delle 
parti nell'ambito delle prò 
prie autonomie ed interessi 
specifici su problemi come 
quello della organizzazione 
del lavoro da troppo tempo 
elusi dai dirigenti aziendali 
succedutisi in questi anni >> 

E" difficile, alla luce dei 
fatti, pensare che la direzione 
possa ritirare il provvedi
mento, anche se è sperabile 
che possa essere rivisto e 
r ' . 'ari anche modificato 

a comunque il fatto che 
dizione del lavoratore li 

'iato appare poco difen 
d.bile. Né c'è da dimenticare 
che l'episodio accade in una 
città in cui soprat tut to a li 
vello di piccole e medie a-
ziende la situazione occupa 
zionale va facendosi sempre 
più precaria. Basti ricordare 

che alla SET MJHO in penco
lo oltre 30 DOMI di lavoro, 50 
sono gli operai minacciati di 
I cenziamento nello stabili-
mento Rational; e poi ancora 
ci sono gli operai della Re 
frattali che non ricevono sa 
lari da cinque mesi. 

Nel documento del consi 
glio di tabbnea si parla di 
« rapporto conflittuale » per 
giungere ad un allargamento 
della base produttiva, e sin 
qui siamo d'accordo, ma vor 
remino chiedere cosa accadrà 
qualora l'azienda non racco 
gliesse l'invito fattogli di riti
rare il provvedimento discl 
plinare nei confronti del la 
voratore. Non siamo riusciti 
a dare una ri.ipo.ita soddisfa 
centc a questo quesito. Con 
fidiamo comunque nell* 
coscienza dei lavoratori e 
nella qualità della lotta che 
la cla.ise operaia sta portan 
do avanti aftinché questo 
provvedimento non diventi 
uno specchietto per allodole 
finendo per porre su un altro 
terreno l'indirizzo che gli o 
perai della Olivetti si sono 
dati per ottenere il rilancio 
produttivo e in prospettiva 
nuove assunzioni. Rilancio 
che dovrebbe collocare l'a 
zienda in una prospettiva eu 
ropea. Non è poco e non è 
un'e.iagei azione. 

f. e. 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

SUPERCINEMA: Pon pon 
POLITEAMA: Prolumo d. donna 
TRIONFO: Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

CASTIGUONCELLO 
CINEMA CASTIGUONCELLO: 

Ole 17.30 e 21.30. I tega**! 
del ssbelo sene 

PINETA: Ritratto di bo-ghes.e ' i l 
nero 

COLLE VAL D'ELSA 
SANT'AGOSTINO: Morte di una 

carogna 
TEATRO DEL POPOLO: Piedone 

l'africano 

EMPOLI 
LA PERLA: Grazie a Dio è venerdì 
CRISTALLO: Swarm incombe! 

GROSSETO 
EUROPA 1: Heidi in citta 
EUROPA 2: Agente 007 dalia Rus

sia con amore 
MARRACINI: I] mio nome è Nes

suno 
ODEON: La montagna del dio can

nibale 
SPLENDOR: Rosa Ban fiore del 

sesso 

Nozze d'argento 
Ricorre oggi il 25. anniver

sario delle nozze dei compa
gni Giancarlo Fanciullacci e 
Bruna Mori. Giungano alla 
felice coppia gli auguri dei 

I parenti tutti e della nastra 
' redazione. 

PISA 
ASTRA: Emanuelle e Lolita 
ARISTON: La liceale nella classe 

dei ripetenti 
ITALIA: American Express 
NUOVO: Fossa maledetta 
ODEON: Squadra antidroga 
MIGNON: La mazzetta 

PISTOIA 
LUX: La montagna del d o can-

n baie 
GLOBO: Grazie a Dio è venerdì 
EDEN: Quelle strane occasioni 
ITALIA: Malizia 
ROMA: (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella Classe de! 

ripetenti 

LIVORNO 
GRANDE: Coma profondo 
METROPOLITAN: Crazy Horse 
MODERNO: La soldatessa alle 

grandi manovre 
LAZZERI: La febbre del sabato 

spra 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: L'infermiera specia

lizzata in .. 
SUPERCINEMA: L'ultimo combat

timento di Chen 

LUCCA 
MIGNON: Heidi 
MODERNO: La soldatesca a:.e 

grandi manovre 
CENTRALE: Dolce amore 
ASTRA: Grazie a Dio è venerdì 
PANTERA: Amore piombo e hi-

rore 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: L'ultimo combat

timento di Chen 

// RISTORANTE TCA TV/m 
ri£j£j£ji\lf\ d ì s MANIA (Areno) 

avverte la spettabile clientela che, completa

mente rinnovato e ampliato, ritoma con le sue 

specialità marinare e la sua raffinata cucina 

Telefono (0575) 48212 

MASSA CARRARA 
MARCONI: L'occhio nel triangolo 
GARIBALDI: Sex cxibit.on 

MONTfcCAllNI 
KURSAAL TEATRO: Compagnia 

Italiana Operette, ore 21.30. 
* La principessa della Czarda >. 

KURSAAL GIARDINO: Tre tign 
contro tre tigri 

EXCELSIOR: L'arma 
ADRIANO: Così come sei 

VIAREGGIO 
EDEN: Il magnate greco 
SUPERCINEMA: Emanuelle pei che 

perché violenza alle donne 
EOLO: Capitan Nemo 
ODEON: Quelle strane occasioni 
GOLDONI: (riposo) 
CENTRALE: (nuovo programma) 
MODERNO: (riposo) 
POLITEAMA: Coma profondo 
EUROPA: (non pervenuto) 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: New York. Parigi air sa-

botage 1978 
PIETRI: Ciao maschio 

PRATO 
AMBRA: Pomi d'ottone e minic. 

di scopa 
GARIBALDI: L'ultimo valzer 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Swarm Incombe 
CENTRALE: 2001: odissea nello 

spatio 
ARISTON: Flcsh 
BORSI D'ESSAI: Sabato. Superxti-

t'on 
PARADISO: (nuovo programmi) 
MODERNO: Sabato, Le ragazze d i ' 

ginecologo 
CONTROLUCE: Sabato, American 

Gradit i 
PERLA: L'etrusco uccide ancora 
BOITO: Mondo di notte 
EDEN: Coma profondo 

SIENA 
IMPERO (prossima riapertura) 
METROPOLITAN: Solamente nero 
ODEON: Sesso matto 
SMERALDO: (prossima riapertura) 
MODERNO: La rabbia dei mori. 

viventi 

S. VITO 
t EUROPA: Welcome lo Los Angeles 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5° Sri-
pendio - Mutui ipotecari 
1° e 2° Grado - Finanzia-
nienti edilizi - Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing 

Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Ricasoll, 70 

Tel. 28280 

monlemarcjaoà 

NANNINI GIULIANO 
52028 TerruBOH Brictioliat (Al) 

telefona 97.20-92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

U risiiti 
;ONC. 
COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3 /5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV - HI-F< 

CORSI DI RECUPERO 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Corsi serali per studenti lavoratori 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

«Guido d'Arezzo» 
Via P,tnriatit!ii. 22 - Pistoia - T H . <(>">73) 21136 

della fra^ior.e N:evo!e del co
mune di Montecatini. I fa
miliari nel ricordarlo con im
muta to affetto sottoscrivono 
10 mila lire per l'Unita 

• * * 
La famurlia Fei. nel primo 

anniversario della scomparsa 
del compagno Vincenzo Fei, 
lo ricorda a quanti lo conob
bero e stimarono e sottascri
ve 15 mila lire per l'Unita. 

[Yteucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

...e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
..dalla camicia alla pelliccia... 

( on pochi soìdi rinnovate il quardaroha 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 

A prezzi supereccezionali! ! ! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda 
Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia 
Vasca bianca In acciaio 25/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 
Moquettes Due Palme boucle in nylon 
Moquette! agugliata 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Via Giuntini, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 

L. 
• 
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315.000 cad 
70.000 cad 

34.000 cad 
30.000 cad 
58.000 

4.560 mq 
4360 mq 
5.250 mq 
4.200 mq 
1300 mq 

70.000 cad 

I ArfmiTP n VtfiGGLfiT<C * 

http://ro.-i.so
http://nus.se.se
http://que.it

